
 
Progetto per il servizio assistenza alla realizzazione dell’integrazione scolastica attraverso la 

Comunicazione Aumentativa Alternativa (C.A.A.) in favore degli alunni con disabilità nella 

comprensione e produzione del linguaggio 

 

L’Istituto accoglie ogni anno un numero considerevole di alunni con disabilità nella comprensione e 

produzione del linguaggio e garantisce il diritto di ognuno ad apprendere nel rispetto dei tempi e delle 

modalità specifiche del singolo alunno, progettando percorsi individualizzati condivisi con le 

famiglie, gli specialisti e le associazioni esterne. La nostra scuola programma attività di accoglienza, 

integrazione e orientamento e realizza progetti mirati finalizzati ad includere l’alunno con disabilità 

nella comprensione e produzione del linguaggio nel contesto scolastico di cui fa parte. L’inclusione 

degli alunni con disabilità prevede incontri tra i diversi soggetti coinvolti: dirigente, insegnanti, 

famiglie, ASL, medici specialisti, personale Ata e tutta l’equipe socio-psico-pedagogico durante i 

quali viene redatto   il Piano Educativo Individualizzato. L’Istituto Scolastico, d’intesa con 

l’assistente alla comunicazione, elaborerà per ciascun alunno con disabilità nella comprensione e 

produzione del linguaggi un progetto che tenga conto dei singoli bisogni e specificità. 

L’assistente alla comunicazione collaborerà con i docenti alla pianificazione delle lezioni. In 

occasione dei momenti istituzionali del GLO si confronteranno i risultati ottenuti con tutte le figure 

che operano con l’alunno sia in ambiente scolastico che extra-scolastico. In questo importante 

momento, come in occasione dei colloqui e scambi tra le diverse figure coinvolte (famiglia/operatori 

socio-sanitari e personale scolastico), verrà valutato l’andamento del servizio e vengono proposti 

eventuali miglioramenti e ottimizzazioni. L’assistente alla comunicazione collaborerà attivamente 

alla realizzazione del progetto di vita dell’alunno in quanto in possesso degli strumenti comunicativi 

necessari a garantire all’alunno una reale integrazione nel gruppo classe ed una completa accessibilità 

alle attività didattico-educative. L’operatore, inserito in un lavoro di rete con la famiglia, con il 

personale sanitario e con il corpo docente che segue l’alunno, è parte fondamentale nel percorso di 

inclusione dell’alunno. L’Assistente alla Comunicazione utilizzando una metodologia riabilitativa 

specifica parteciperà alla realizzazione del piano educativo individualizzato (PEI) predisponendo 

strumenti operativi specifici, in modo da garantire la piena acquisizione delle abilità di base e dei 

concetti didattici. Egli inoltre favorisce l’integrazione dell’alunno nel gruppo classe e nella scuola 

partecipando ai progetti dell’istituto  

L’assistente alla comunicazione rappresenterà, inoltre, una rassicurazione emotiva rispetto al rischio 

d’isolamento e d’incomprensione dell’alunno con disabilità e diverrà una risorsa per la famiglia con 

la quale condividerà le scelte educative e riabilitative operate.  

 

 

 


